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Editoriale 

E 

La centralità 
del lavoro 
e la sinistra 

nUNOTMimN 
i assemblea dei lavoratori comunisti, che si 

apre oggi a Milano, al Palatrussardl, può costi
tuire un occasione importante per riproporre, 
In questa lase di competizione cosi contusa, 
degradala e mistificata, fra le forze politiche di 
maggioranza, la questione del lavoro come 
tema centrale. 

Non e un'ovvietà. Parlo Infatti qui della que
stione del lavoro nella sua unità, e nella sua 
integrila, nei suoi due aspetti, ormai inscindi
bili (anche nella coscienza delle giovani gene
razioni), di una crescila dell'occupazione at
traverso una coraggiosa redistribuzione delle 
risorse umane e materiali, una limitazione del
ia rendite e degli sprechi e della conquista di 
una nuova qualità della vita di lavoro, in termi
ni di prolessionalill in progresso, di creatività. 
d| autonomia decisionale, di libertà. 

Ogni volta che il movimento operaio ha 
praticalo o subito la separazione fra queste 
due facie di uno stesso bisogno esso ha scon
tato, ancora recentemente, la sua divisione 
sociale e la sua sconfina politica. 

E Infatti paniamo oggi da una realtà concre
ta che è stata segnala nel corso degli ultimi 
dieci anni da un'arretramento non solo politi
co ma miche culturale del movimento operaio 
e della sinistra nella loro battaglia per 11 lavo
ro. Il fronte del lavoro si è andato scomponen
do è disarticolando anche nelle sue compo
nenti soggettive, sino a dare grande spazio al 
moltipllcarsi di tendenze corporative, spesso 
nemiche fra loro. Alcuni diritti fondamentali 
del lavoratori hanno finito con II pèrdere il 
lóro carattere universale e sono andati frantu
mandosi in una giungla delle norme che fini
sce con II negare l'uguaglianza delle opportu
nità fra I cittadini che lavorano o che vogliono 
lavorare. La slessa contrattazione collettiva ha 
registrato una regressione consistente, sia nel
la s i» estensione (la maggioranza del lavoro 
salarialo non gode oggi deldirilli fondamenta
li e delle tutele collettive che erano stati con
quistali all'Inizio degli anni 701) che nel suol 
contenuti fln modo particolare per quanto ri
guarda 1| contrailo sull'occupazione e li Ira-
sformatione dell'organizzazione del lavoro e 
soprattutto per la divaricazione crescente fra 
un azione di tutela prevalentemente salariale 
di un numero sempre più ridotto di lavoratori 
garantii! e un'azione prevalentemente prote
stataria per conquistare nuove occasioni di 
lavoro). 

La risalita sarà lunga. 

però proprio in questi mesi la questione del 
lavoro come questione del pieno impegno 
delle forze di lavoro e del mutamento della 
collocazione sociale della donna e come que
stione di libertà e di autorealizzazione degli 
Individui i tornata alla ribalta. Ed essa si ripro
pone cóme il problema politico centrale di 
una strategia riformatrice, a smentita di quanti 
avevano frettolosamente confuso l'articola
zione e la segmentazione sociale delle classi 
lavoratrici con il tramonto del ruolo di trasfor
mazione e di liberazione che può assolvere il 
mondo del lavoro (del lavoro dipendente e 
anche di molte forme di lavoro •autonomo-) 
nelle sue molteplici espressioni. 

Tocca quindi alla sinistra riconoscere nella 
ricostituzione di un fronte solidale delle forze 
di lavoro un suo primordiale, anche se non 
esclusivo, referente sociale. Anche la lotta per 
trasformare l'ambiente, per salvaguardare l'e
quilibrio ecologico e adeguare le scelte di 
consumo e le politiche industriali all'esigenza 
di ditendere la natura e la vita, non ha un 
futuro se non riuscirà a trovare nei milioni di 
uomini e di donne che lavorano e che pagano 

Jn prima persona e più di ogni altro i prezzi 
Isicj, morali e culturali di un industrialismo 

selvaggio e spesso devastatore, i protagonisti 
di una trasformazione dell'economia aFservi-
zio dell'uomo. 

Al «via» Telit 
colosso Iri-Fiat 
nella telematica 
Il consiglio di amministrazione della Stet, la finan
ziaria dell'In a cui fa capo l'Italtel, ha dato ieri il via 
alla «fusione» della principale azienda telematica 
pubblica con la privata Telettra, che fa parte del 
gruppo Fiat. La nuova società, Telit, costituirà la 
principale iniziativa italiana nel campo delle tele
comunicazioni ed anche uno dei maggiori accordi 
pubblico-privato. 

• « • La Stet ha acceltato l'i
potesi di una «holding» in cui 
tltaltel e Telettra siano rappre
sentate ciascuna al 48%, men
tre il rimanente 4* sarebbe at
tribuito a Mediobanca. Il con
trollo pubblico sulla nuova so
cietà. di rilevante valore stra
tegico, dipenderebbe dunque 
dagli assetti di Mediobanca. 

A. POLUO SAUMBENI 

sul cui futuro, com'è noto, è 
aperta una discussione. Per 
questo motivo il Pei - e alme
no sino a ieri il Psi - erano 
contrari a questa soluzione e 
favorevoli a una quota mag. 
gioritarta pubblica più garanti
ta. La parola definitiva spetta 
ora al comitato di presidenza 
dell'In. 

Reagan è alle strette sull'Irangate e intanto i democratici 
perdono il loro candidato, travolto dall'«affare-Donna» 

Tempesta politica in Usa 
Hart lascia 
Tempesta sull'America politica. Gary Hart, il candi
dato democratico favorito nella corsa alla presi
denza, sospende all'improvviso la propria campa
gna elettorale, colpito dalle rivelazioni giornalisti
che sulla notte che avrebbe trascorso con un'aspi
rante attrice. E su Reagan continuano ad abbattersi 
le accuse di esser stato al corrente dello scandalo 
dei finanziamenti illegali ai contras. 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 

ANIELLO COPPOLA 

• i NEW YORK. La bufera che 
sconvolge l'America ha qual
cosa di paradossale. La tra
sgressione matrimoniale, pe
raltro non provata, da parte 
del candidato che aveva i nu
meri per vincere la nomina
tion democratica e quindi 
conquistare la Casa Bianca 
(una residenza abitata da ce
lebri dongiovanni come Roo
sevelt e Kennedy) è equipara
ta a uno scandalo politico di 
prima grandezza, con imputa
zioni che potrebberosfociare 
nell'impeachment, cioè nella 
messa sotto accusa, del presi
dente degli Stali Uniti. 

Ma tant'è. Gary Hart ha resi
stito quattro giorni all'attacco 
sferratogli dal «Miami He
rald», il quotidiano che aveva 
fatto appostare.quattro croni
sti e un fotografo davanti alla 

sua casa di Washington per 
poter raccontare che una bel
la ragazza di 29 anni, entrala 
la sera di venerdì nell'apparta
mento dell'ex senatore, ne 
era uscita l'indomani manina. 
Ha negato di aver commesso 
un adulterio, ha fronteggiato 
l'assalto dì giornalisti sguinza
gliati a porgli domande imba
razzanti e spietate sulla sua vi
ta privata. Nel New Hampshi
re e stato raggiunto dalla mo
glie Lee che to ha dileso di
chiarando di credere alla sua 
parola e di aver fiducia in lui. 
Ma tutto è stato vano. Il suo 
indice di gradimento ha subi
to un collasso e Ieri mattina è 
arrivato, a sorpresa, l'annun
cio di questa pausa («di qual
che giorno o di qualche setti
mana») in una campagna elet
torale turbata da un incidente 
di percorso dalle conseguen

ze devastanti. 
Poteva, o doveva essere, 

una tempesta in un bicchier 
d'acqua, se non si fossero 
combinati, in una miscela per
niciosa, una prassi giornalisti
ca degradante per chi vi ricor
re e per chi la alimenta, il mo
ralismo perbenista di una so
cietà nella quale si intrecciano 
permissivismo e sessuofobia. 

Come spesso accade, è sta
lo Herblock, vignettista prin
cipe, a rendere il senso del 
paradosso che l'America vive 
in questi giorni tempestosi. 
Nel cartoon disegnato ieri per 
il «Washington Post» si vede, 
al centro di uno schermo divi
so in due, un americano che 
dispiega un giornale con due : 

titoloni contrapposti. A sini
stra si scorge il profilo di una 
ragazza che si allontana fret
tolosamente e il titolo che di
ce: «La storia di Gary Hart». 
Sul lato opposto Herblock ha 
tratteggiato un uomo che 
scappa via con in mano un va-
ligione inzeppato di dollari. E 
il suo titolo: -GII affari dell'I
ran contras». L'amerìcano-
protagoni5ta guarda le due 
scene come uno strabico, con 
un occhio rivolto a sinistra e 
l'altro a destra. 

Se l'affaruccio privalo di 
Gary Hart e lo scandalo Iran-
contras dividessero davvero a 

Gary Hart bacia sua moglie in pubblica, nella città di Littleton, 
prima di annunciare i l suo ritiro dalla campagna elettorale 

metà l'opinione pubblica e il 
mondo giornalistico america
no, già ci troveremmo di fron
te a un'enormità. Ma in verità 
la gente e i giornali concentra
no la loro attenzione soprat
tutto sul comportamento ses
suale e sulle vicende matrimo
niali dell'ex senatore del Co
lorado. Un piccolo incidente, 
accaduto in un aeroporto, 
con gli uomini del seguito di 
Hart che tentavano di farsi 

passare come agenti del servi
zio segreto per non far salire 
estranei sull aereo che avreb
be condotto il candidato nel 
New Hampshire, ha dato luo
go a titoli di scatola sui tabloid 
newyorkesi. Dell'inchiesta in 
corso al Senato sult'lran-con-
tras-gàte, si parla poco. Eppu
re la commissione d'inchiesta 
deve decidere se il presidente 
in carica è un Imbroglione che 
ha violato la legge o un inca
pace che è stalo imbrogliato 
dai suoi dipendenti. 

Renzo Albore 
resta alla 
Rai: giocherà 
su tre reti 

Renzo Arbore resta alla Rai Anzi a Raiuno, Raidue e 
Raitre. Non vuole, inlatti, diventare «testimone» o simbolo 
di nessuna rete in particolare, perchè ad una cosa tiene 
soprattutto: la libertà e l'autonomia professionale. Dopo la 
grande fuga di Baudo, della Carrà e della Bonacconi dalla 
tv pubblica, mentre nel «mercato televisivo» si moltiplica
vano i contralti miliardari, tutti gli occhi erano puntati su di 
lui. Ieri, infine, la decisione, anche se ì termini del contrat
to e i compensi devono essere ancora definiti. 

Una dopo l'altra 
cadono le giunte 
a cinque: ecco 
la nuova mappa 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i 
" • ™ ^ M i " — i ^ ™ , , i • * ^ ™ grappoli, ormai da un armo. 
Il responsabile degli enti locali del Pei, Gianni Pellicani, 
commenta: «Si afferma una tendenza, il rafforzamento dtV* 
le amministrazioni a presenza comunista, con l'ingresso IR 
maggioranza di altre forze laiche e socialiste». La mappa 
completa dei cambiamenti nei potere locale, regione per 
re8ione' A PAGINA 4 

Le giunte focali di pentapar
tito sorte numerose all'in
domani del voto del 12 
maggio 1985, sulla base 
della teoria dell'omologa
zione alla formula di palaz
zo Chigi, stanno cadendo • 

Alle elezioni 
In Sudafrica 
vince la destra 
estremista 

Il partito di Botha ha stra
vinto le elezioni per soli 
bianchi celebrate mercole
dì in Sudafrica. Ha ottenuto 
123 seggi su 166 nel parla
mento riservato alla rappre-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sentanza politica della mi-
^ ^ ™ * ^ ^ ^ ™ " " ^ ^ " " ^ noranza bianca. Il risultalo 
delle urne ha praticamente cancellato la presenza politica 
dell'opposizione liberal. Mentre I bianchi festeggiavano II 
rito della vittoria dell'estrema destra, nove minatori neri 
sono morti travolti da un mare di fango. 

A PAGINA i 

Processo 
a Klaus Barbie, 
nominati 
i giurati 

Ieri a Lione sono stati nomi
nali i giurati del processo a 
Klaus Barbie, Il capo detti 
Gestapo estradalo dalla Bo
livia. Il precesso vero e pro
prio inizierà lunedi, giorno 
in cui il criminale nazista 
dovrebbe apparire in aula. 

La battaglia legale si preannuncia Infuocata. Barbie minac
cia di svelare nomi e cognomi di collaborazionisti francesi. 
La sua storia non si concluse nel '45: fu per lunghi anni 
agente degli Usa e consigliere di dittature sudamericane. 

A PAGINA 2 4 

«Diamo 2 
a chi sa dov'è 
Emanuela Orlandi» 

Emanuela Orlandi rap ta quattro anni fa a Roma Due mesi dopo 
scomparve mistenuMmente gnJte Mirella Creoon 

LUCIANO FONTANA A P A G I N A B 

La prima campagna del Psi è fallita. Oggi a Napoli parla Craxi 

i rettifica: Pei e De 
non vogliono il «compromesso storico» 
I risultati dei quattro anni di governo a guida socia
lista e, soprattutto, Bettino Craxi. La campagna 
elettorale sarà combattuta cosi. Il Psi mette in tavo
la le sue carte ma non ha in serbo particolari novi
tà. I toni restano aspri. le accuse a De e Pei ugual
mente ripartite. L'unica correzione di rotta sembra 
riguardare il «fantasma» del compromesso storico. 
Questo tasto non dovrebbe essere troppo battuto. 

DM. NOSTBO INVIATO 

FEDERICO GERENUCCA 

• • NAPOLI. Air-Italia che 
dura», di marca de, il Psi ri
sponde che «l'Italia cresce». E 
cresce, s'intende, grazie a 
Bellino. Parlando all'Assem
blea nazionale socialista, riu
nita per la prima volta ieri a 
Napoli, Giuliano Amato ha ad* 
dirittura esclamato: •Craxi ha 
cancellato quel che Mussolini 
aveva fatto: ha cioè ridato al
l'Italia l'orgoglio dì una identi
tà nazionale*. 

Toni alti, ottimismo, sorrisi. 
Lo stato maggiore socialista 
convoca a Napoli l'Assemblea 
nazionale, si ritrova per la pre

sentazione del programma 
elettorale, ma slogan e coreo
grafia non riescono a nascon
dere un palpabile disagio. Nel
la platea del Teatro Mediterra
neo circola la malinconica 
battuta sulle «due poltrone 
vuote». Sono quelle di Giorgio 
Strehler e Federico Coen, na
turalmente, che di questa as
semblea e di questo Psi hanno 
deciso di non far più parte. 
Con Antonio Gioliti, e Gaeta
no Arfè sono quattro casi in 
un partito nel quale si insinua 
il dubbio. 

Bettino Craxi (parlerà oggi) 

risponde in fretta a qualche 
domanda. Segretario, come 
giudica la serie di dimissioni? 
•Sono casi diversi, andrebbe
ro discussi uno per uno». Ma 
crede che porteranno via voti 
al Psi? «Non credo proprio». 
Risposte brevi, sfuggenti. E in
fatti l'argomento non è gradi
to. Arriva Giorgio Ruffolo, ma 
di Coen, Giolitti, Strehler e Ar
fè non intende parlare: «Non 
mi chieda nulla, non ho giudi
zi da dare. Anzi, non ne voglio 
affatto parlare». Né Giuliano 
Amato risponde in maniera 
diversa: silenzio assoluto. Gia
como Mancini, invece - uno, 
pure, che di dissenso nel Psi 
dovrebbe saperne qualcosa -
stavolta si allinea: «Tutti pos
sono cambiare opinione. Non 
è apprezzabile farlo, però, in 
vista di elezioni e di una can
didatura...». Martelli due gior
ni fa era stato addirittura 
sprezzante. Ma sono davvero 
tutti d'accordo col vicesegre
tario D$i? 

Claudio Signorile, sinistra 
socialista, non Io è: «SI, il par
tito discute di quanto è acca
duto, ma lo fa serenamente. 
Per quanto mi riguarda, voglio 
dire che tra tutte le ragioni di 
dissenso da loro addotte, Tu* 
nica che mi pare possa esser 
discussa è quella della demo
crazia intema al partito. Non è 
che non si discuta. Ma il dibat
tito non emerge. In ogni caso 
è evidente che queste dimis
sioni ponfeono un problema 
politico, che non è possibile 
liquidare con una battuta. La 
verità è che erano finiti ai mar
gini. Per colpa loro, ma anche 
per colpa nostra». 

E le reazioni degli «ester
ni»? Gassman non c'era, Fran
cesco Rosi neppure, Marisa 
Bellisario non si è vista... C'e
rano tutti, invece, i dirigenti 
del partito. Ed hanno parlato 

In molti: Giuliano Amato, per 
illustrare i| programma socia
lista, Lagorio per spiegare per
ché dal simbolo Psi .sono 
scomparsi falce e martello, e 
poi Vassalli, Signorile, Di Do
nato... Infine, Martelli. Raffica 
di accuse alla De, appunti e 
contestazioni aspre al Pei. Mi 
senza più far balenare il «fan
tasma* del compromesso sto
rico, che - evidentemente - il 
Psi ritiene arma a doppio ta
glio. All'assemblea che lo 
ascoltava. Martelli ha spiegato 
che si, De e Pei si incontrano 
sempre più spesso su questio
ni rilevanti: «De Mita e Natta -
ha detto - si cercano e si al
leano. Ma questo non signifi
ca che la De cerchi il compro
messo storico, né che il Pei sia 
disponibile alla riedizione di 
quel capitolo». Il vicesegreta
rio, insomma, ha di nuovo 
cambiato idea... 

A MOINA 3 

A PAO. 12 

Missionario ficcanaso, vada in Kenia 
«•• ROMA. «Era giovedì san
to, quando i superiori hanno 
deciso: nuovo direttore alla ri' 
vista, e per me partenza per 
l'Africa il '" giugno. "Grazie 
per il tradimento di Pasqua", 
ho scritto al mio direttore ge
nerale». Padre Alessandro Za-
notelli, missionario combo-
ntano, da nove anni direttore 
della rivista «Nigrizia» (43.000 
copie, una linea alquanto bat
tagliera), è stato, per dirla bru
talmente. silurato. Fra un me
se sarà a Nairobi, missionario 
in una mini-comunità povera, 
nelle baraccopoli. L'idea lo 
galvanizza; ma non il modo in 
cui c'è giunto. E così, ieri, è 
sceso a Roma («Nigrizia» ha 
sede a Verona) ed ha incon
tralo la stampa: «Non trovavo 
giusto, dopo aver denunciato 
per anni i mercanti di armi, 
dopo aver (alto nomi e cogno
mi di politici, coprire ciò che 
è capitato a Nigrizia. Anche 
nella Chiesa ci deve essere 
trasparenza». 

La rivista comboniana, nei 
9 anni di direzione di padre 
Zanotelli, è cambiata molto. 
•Abbiamo cominciato a capi
re che le cause di quanto av

vitati i nostri guai s o n o iniziati quan 
d o a b b i a m o denunc i a to il traffico 
d 'armi. Fate politica, ci h a n n o rim
proveratoti. Padre Alessandro Zano
telli annunc i a la sua es t romiss ione 
dalla direzione di «Nigrizia», la rivista 
de i missionari comboniar t i . Il sacer 
d o t e è s ta to a l lontanato (dal p r imo 

g iugno sa rà a Nairobi, ne l le b a r a c c o 
pol i ) su press ione del ca rd ina le Torn
ito, prefet to di P r o p a g a n d a Fide. E, 
denunc i a , a n c h e grazie a l l ' in tervento 
di Andreot t i e Spadolini . «Sono c o n 
t e n t o di to rnare fra i poveri . Ma d e v o 
e s se r e o n e s t o fino in fondo , n o n p o s 
s o tacere», h a d e t t o il missionario. 

viene laggiù, dove siamo mis
sionari, si trovano qui in Italia, 
ed abbiamo comincialo a 
mettere il dito sulla piaga. E 
successo il putiferio». «Nigri
zia» ha duramente criticato gli 
aiuti italiani al Terzo mondo e 
la loro gestione. •Nigrizia'- ha 
denunciato il traffico d'armi 
italiano, definendo Spadolini 
•pìazzista di armamenti». 

L'epilogo è recente, e pa
dre Zanotelli lo ha ricostruito 
dettagliatamente: «La direzio
ne generale dei comboniani 
ha ricevuto forti pressioni per 
il mio allonlamento dal cardi
nale Tomko, prefetto di Pro
paganda Fide. Il 19 dicembre 
la redazione di "Nigrizia" è 

MICHELE SARTORI 

stata convocata a Roma per 
un confronto, lo, choccato, 
ho dato le dimissioni, ma mi 
hanno pregato di ritirarle per 
trovare soluzioni interne indo
lori. La situazione si è un po' 
trascinata, il cardinale Tomko 
continuava a chiedere; com'è 
che padre Zanotelli è ancora 
là? Alla fine, quando la dire
zione generale ha saputo che 
il cardinale prefetto stava per 
scrivere una lettera chieden
do ufficialmente o un cambio 
di linea di "Nigrizia" o il mio 
allontanamento, gli ha fatto 
sapere che io ero in parten
za». 

E. il giovedì santo, lo ha sa
puto anche il missionario: 

•Una decisione non motivata 
da ragioni dogmatiche o mo
rali, imposta dall'alto. Ciò che 
ci viene rimproverato è di es
sere "politicizzati", "ideolo
gizzati". Questo colpo a "Ni
grizia" serve a far rientrare net 
ranghi tutte le forze missiona
rie italiane, punta di diamante 
oggi nel rinnovamento della 
Chiesa. Anche a "Missione 
Oggi" è giunta una lettera del 
cardinale Tomko che chiede 
l'allontanamento del diretto
re, padre Melandri. Ma il suo 
ordine lo ha difeso». Padre 
Zanotelli si sente decisamente 
una vittima degli interessi del
l'industria italiana delle armi 

che ha tanto denunciato: «Ci 
sono state certamente pres
sioni di uomini politici per il 
mio allontanamento. An
dreotti sapeva già a dicembre 
che io dovevo andarmene: 
prima che ne venissi a cono
scenza io. Spadolini, in una 
conferenza stampa, ha dello 
testualmente che ciò che scri
vevo era "un eccitamento alla 
delinquenza terroristica"». E 
per i politici è l'ultima battuta 
delta conferenza stampa del 
battagliero sacerdote: «Lo 
confermo, la gestione degli 
aiuti italiani al Terzo mondo 
da parte di Forte è stata pura
mente commerciale: dei 
1.900 miliardi, 1.300 sono sta
ti gestiti da tre sole ditte. E 
adesso la nuova legge per la 
cooperazione stanzia 5.000 
miliardi all'anno». È quello 
che scrive l'ultimo numero di 
«Nigrizia», ancora firmato da 
padre Zanotelli. Dal prossimo, 
subentra padre Aurelio Bo-
scaini, che del predecessore 
condivide opinioni ed espe
rienze: ma con una redazione 
ridotta all'osso, appena due 
persone direttore compreso. 

Gas raidioattìvo 
da centrale 
nucleare tedesca 
• • BONN. Nuovo Incidente 
nucleare, questa volta in Ger
mania federale. Una valvola 
difettosa, nella centrale di 
Grundremmingen, in Baviera, 
ha provocato mercoledì scor
so una fuoruscita di gas ra
dioattivo che attraverso una 
ciminiera si è poi disperso 
nell'atmosfera. Lo ha reso no
to ieri il ministero per l'am
biente della Rfg. Un portavo
ce della direzione di Grun
dremmingen ha dichiarato 
tuttavia che la radioattiviti li
berata nell'atmosfera «resta 
all'interno della normale fa
scia di oscillazione». L'inci
dente è avvenuto nel blocco 
»C> della centrale. Il gas ra
dioattivo non condensabile è 
fuoruscito da una valvola ri
masta aperta per ragioni an
cora non conosciute. L'inci
dente ha causato l'arresto im
mediato del reattore del bloc
co tC». Il gas radioattivo, stan

do a quanto ha poi affermato 
la direzione della centrale nu
cleare, è defluito in gran parte 
nei normali condotti di scari
co. Una parte, invece, mista a 
vapore, è fuoruscita nell'at
mosfera attraverso una cimi
niera. Come misura precau
zionale - ha asserito un porta
voce della direzione - il reat
tore del blocco «C» è tuttora 
disinserito. 

L'incidente sarebbe passa
to, probabilmente, sotto silen
zio. Ma la direzione delI'Spd, 
il partito socialdemocratico, 
ne è venuta a conoscenza e 
ha protestato immediatamen
te presso il ministro dell'am
biente, chiedendo una rapida 
risposta. Il comunicato dei Mi
nistero è giunto ieri pomerig
gio. Vi si legge, tra 1'atófd, che 
non si tratta di una fuga estre
mamente pericolosa e che 
«incìdenti dì questo tipo av
vengono spesso». 


